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D
opo 16 anni volge al ter-
mine l’avventura arma-
toriale del gruppo Eni 
nel business del trasporto 

marittimo di gas naturale lique-
fatto. Ciò non significa che il 
gruppo guidato da Claudio De-
scalzi non si occuperà più della 
logistica del gas, ma solo che a 
breve non avrà più una flotta di 
proprietà. Per il trasporto si af-
fiderà quindi ai navigli di altri. 
Secondo quanto risulta a MF 

Shipping&Logistica nei giorni 
scorsi è stato infatti siglato un 
accordo fra la controllata Lng 
Shipping e le sigle sindacali 
Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltraspor-
ti per ricollocare i 82 marittimi 
impiegati a rotazione a bordo 
delle due navi Lng Lerici e Lng 
Portovenere, entrambe destina-
te alla vendita. Il loro valore di 
mercato, secondo il portale spe-
cializzato VesselsValue.com, si 
aggirerebbe intorno ai 54 mi-
lioni di dollari. Dal gruppo Eni 
nessun commento alla notizia, 

ma dal verbale di accordo si 
apprende che Lng Shipping ha 
spiegato ai sindacati di «opera-
re in un contesto internazionale 
in crescita, ma con una flotta 
che non soddisfa più i requisiti 
necessari per garantire la com-
petitività e l’affidabilità neces-
sarie per ampliare il limitato 
ambito di business in cui ope-
rano attualmente le navi». 
Costruite nei Cantieri navali di 
Sestri Ponente (Genova) a fine 
anni ’90, le due navi in que-
stione hanno fatto per lungo 

tempo la spola fra l’Algeria e 
il rigassificatore di Panigaglia 
(La Spezia) insieme ad altre 
due metaniere già cedute per 
demolizione a un cantiere tur-
co nel 2012. 
Negli ultimi anni però le due 
navi, da 65 mila metri cubi di 
capacità, «sono state impiegate 
intensivamente nelle rotte del 
Far East, dove il mercato Lng 
è in forte sviluppo, ma servi-
to da navi più moderne e con 
caratteristiche dimensionali 
molto diverse da quelle delle 
navi di proprietà armate da Lng 
Shipping» si legge sempre nel 
verbale di accordo con i sinda-
cati. La controllata di Eni per 
questi motivi ha annunciato 
di voler vendere le due navi 
nei prossimi mesi e «cessare 
l’esercizio commerciale della 
navigazione». 
Sempre a proposito di gas 
naturale liquefatto in Italia, il 
gruppo Edison nei mesi scor-

si ha lanciato un tender volto 
a reperire una nave gasiera da 
27.500 metri cubi di portata da 
impiegare in uno dei due pro-
getti per terminali di stoccaggio 
di Gnl che sorgeranno in Sar-
degna (a Oristano) e in Emilia 
Romagna (a Ravenna). Edison 
mette sul tavolo la disponibilità 
a noleggiare per diversi anni la 
nave in questione, che con ogni 
probabilità verrà costruita ex-
novo o sarà comunque molto 
moderna. 
La catena logistica dei nuovi 
depositi progettati a Ravenna e 
a Oristano prevede l’approvvi-
gionamento del Gnl da diversi 
rigassificatori dell’area del Me-
diterraneo (in particolare quelli 
al largo di Livorno e Rovigo e 
quelli nei porti di Barcellona 
e Marsiglia), mentre un’altra 
nave gasiera di dimensioni e 
portata più contenute sarà im-
piegata per rifornire le navi in 
mare. (riproduzione riservata)

IL GRUPPO GLS INVESTE 
NELLA RETE EUROPEA

Nel 2017 il gruppo Gls  N
ha investito oltre 100 milioni 
di euro nello sviluppo della 
rete europea di trasporti e 
spedizioni. Gli investimenti 
più consistenti riguardano 
l’ampliamento di diverse se-
di sparse in giro per il conti-
nente come quelle ad Habay 
(Belgio), Taastrup vicino a 
Copenhagen (Danimarca), 
Donaueschingen (Germa-
nia), Rotterdam (Olanda) 
e Bydgoszcz (Polonia). A 
Neuenstein, in Germania, 
l’hub dell’affiliata Der Kurier 
è stato ampliato. In Italia sei 
sedi di Gls sono state trasfe-
rite in strutture più spaziose 
(Pesaro, La Spezia, Imperia, 
Brescia, Pescara e Urbino) 
così come l’hub di Lamezia 
Terme. Aperti inoltre la nuo-
va sede di Nola Interporto e 
gli hub di Tortona e Lainate.

NAVIERA ARMAS LANCIA 
BOND PER ACQUISIZIONI

Naviera Armas, la com- N
pagnia di traghetti specia-
lizzata in collegamenti con 
le isole Canarie, ha chiuso 
un’emissione di obbligazio-
ni high yield a tasso variabile 
da 300 milioni di euro, con 
scadenza nel 2024. L’emis-
sione di bond servirà a repe-
rire le risorse necessarie per 
finanziare l’acquisizione di 
Trasmediterranea, società 
di trasporto marittimo pas-
seggeri operante nelle isole 
Baleari. Lo studio legale 
Latham&Watkins ha assi-
stito l’initial purchaser Mor-
gan Stanley per gli aspetti di 
diritto statunitense, inglese 
e spagnolo attraverso un te-
am cross-border formato da 
alcuni professionisti delle 
sedi di Milano e Londra, e 
altri della sede di Madrid. 
(riproduzione riservata)

Nuovo vertice alla guida della divisione marine&offshore  N
in Italia di Bureau Veritas. Si tratta di Alberto Moroncelli, 
professionista con un lungo trascorso professionale all’in-
terno dell’ente di classifica francese che in Italia è attivo con 
otto divisioni dedicate a industria, certificazione di sistema 
servizio prodotto, edilizia e infrastrutture, ispezione im-
pianti in esercizio, commodity, commercio internazionale 
e consumer product. Per l’amministratore delegato Ettore 
Pollicardo «la forza di Bureau Veritas in Italia è la comple-
tezza dei servizi di certificazione offerti alle imprese e le 
sinergie tra le nostre divisioni». (riproduzione riservata)
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ACCORDO TRA LA CONTROLLATA LNG SHIPPING E I SINDACATI PER CHIUDERE

Eni scende dalle navi
Le unità Lng Lerici e Lng Palmaria saranno cedute perché inadatte al mercato, 
ma il gruppo continuerà a occuparsi di trasporto marittimo noleggiando naviglio

 NONSOLOMARE 

Le alterne vicende di Banca Carige nei gior-
ni scorsi hanno tenuto col fiato sospeso i 

protagonisti della trattativa per la partnership 
tra il gruppo Messina e la Msc controllata 
da Gianluigi Aponte. Lo stesso armatore, di 
origini sorrentine, durante la sua apparizione 
a Genova la scorsa settimana ha rassicurato 
sull’esito dell’operazione dicendo che «sta an-
dando avanti». A questo punto potrebbe essere 
dunque questione di poche settimane. 
La vicenda Carige è centrale nell’operazione 
perché il gruppo in mano alla famiglia Messi-
na deve all’istituto di credito oltre 400 milioni 
di euro derivanti dal finanziamento ottenuto 

per l’acqui-
sto delle otto 
navi con-ro 
costruite in 

Sud Corea tra il 2011 e il 2015. Il rimbor-
so delle quote capitale del prestito è stato 
sospeso da tempo, costringendo la società a 
sedersi al tavolo per negoziare una ristruttu-
razione del debito. Secondo quanto risulta a 
MF Shipping&Logistica lo schema definitivo 
dell’affare dovrebbe prevedere la creazione di 
un veicolo che controlla la flotta di otto navi di 
proprietà e del quale Aponte (non è chiaro con 
quale delle sue società) avrebbe la maggio-
ranza assoluta, se non addirittura il 100%. Il 
numero uno di Msc entrerebbe invece con una 
quota del 49% nel gruppo Messina, cui fanno 
capo il terminal portuale genovese Imt (Inter-
modal Marine Terminal) e altre aziende opera-
tive. In totale, sempre secondo fonti vicine al 
dossier, Aponte investirebbe nell’operazione 
circa 45 milioni. (riproduzione riservata)
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